
Viverone 17 settembre 2021 

Alla cortese attenzione: 

Cabina di Regia del Contratto di Lago di Viverone 

protocollo.provinciabiella@pec.ptbiellese.it 
contrattodilago@provincia.biella.it 

Assessorato Ambiente Regione Piemonte – Matteo Marnati  
 
assessorato.ricerca_innovazione_ambiente@regione.piemonte.it 
assessorato.ricerca_innovazione_ambiente@cert.regione.piemonte.it 

 
 

Premesso che 

i grandi lavori non gestiti di escavazione del 1980  e di drastica pulizia 
del 2006 sulla roggia Fola , unico emissario artificiale del lago di Viverone, 
hanno determinato Il livello minimo di sfioro del lago di Viverone. Il livello del 
lago negli ultimi decenni non è mai stato gestito in modo razionale ma a colpi 
di mano  e di cause legali e questo ha condizionato l’ambiente e la vita sulle 
sponde del lago nell’epoca moderna sin dalla fine degli anni 50  

Considerato che 

il Contratto di Lago di Viverone, firmato il 10 feb braio 2016, non è mai 
partito.  Sottoscritto dai portatori di interesse e dalle istituzioni, prevedeva 
degli obiettivi per salvaguardare e valorizzare il territorio, una Regia, la 
partecipazione, i gruppi di lavoro, sessioni tematiche, schede attività 
trasparenza: un vero atto d’amore per la Comunità intorno al lago da coltivare 
e far crescere 

Rilevato che  

il livello drasticamente basso a partire dal 2006 è  un serio problema per 
la sopravvivenza della zona umida del SIC ZPS Rete Natura 2000 
IT1110020 in carico alla Regione Piemonte e per la fruibilità delle 
strutture della Comunità alle persone, agli operatori turistici, alla 
navigazione, al taglio delle idrofite a riva, all’agibilità dei porti e dei moli, Ma 
anche al decoro in quanto vengono a scoprirsi le brutte fondamenta di 
massicciate e strutture che erano nate per essere immerse.  
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Verificato che 

la roggia Fola non è un emissario naturale ma un ca nale creato 
dall’uomo  centinaia di anni fa che determina il livello medio del lago. 
Attualmente è’ un canale lungo circa 1500 m con larghezza di 2-3 m e 
sponde a circa 1,5 m dal piano della campagna consolidate soprattutto dopo i 
lavori sopracitati del 1980 e del 2006. E’ l’unico emissario del lago e scarica 
in funzione del dislivello tra il suo piano di sfioro e il livello del pelo libero del 
lago di Viverone con una portata superiore a 120 litri/secondo.  

Soprattutto negli anni in cui nella primavera non piove il lago un po’ per volta 
si svuota dalle piogge autunnali e il livello si porta allo sfioro minimo attuale 
della roggia Fola di 229,85 m.s.l.m.  (dato in accordo con il livello medio del 
lago certificato dall’ARPA di Biella per gli anni 2007 – 2017 di 230,10 m.s.l.m. 
e con le variazioni certificate di 30-40 cm tra questo livello medio e i minimi e i 
massimi annuali), 50 cm più basso del livello medio di lungo periodo di 
230,35 m.s.l.m. (di cui è stata fornita documentazione anche nell’assemblea 
del 4 dicembre 2018 dai dati rilevati all’ARPA di Torino depositaria degli 
archivi storici dell’Istituto Idrografico, ex Magistrato del Po) e molto lontano 
dalla quota di massimo invaso ordinaria stabilita dall’Ufficio Idrografico del 
Genio Civile di Torino il 10 agosto 1981 pari a 230,69 m.s.l.m. e 
corrispondente al 75% del supero di questa quota negli anni 1960 – 1977.  

Preso atto che 

la richiesta di ripristinare un adeguato livello de l Lago è stata formulata  
a tutte le sedi istituzionali di Regione Piemonte, Provincia di Biella, Comuni, 
Cabina di Regia del Lago di Viverone e  nell’Assemblea del Contratto di Lago 
del 18 settembre 2017 e del 4 dicembre 2018.  

Sono stati fatti 3 gruppi di lavoro e molti incontri tecnici tra la Cabina di Regia, 
Regione Piemonte e ARPA, a cui i firmatari del Contratto di Lago non son 
stati invitati ma di cui gli stessi hanno copia dei verbali e sono pertanto 
informati di quanto discusso senza arrivare a  una decisione che potesse 
portare alla soluzione o quanto meno ad una sperimentazione per ripristinare 
e stabilizzare il livello minimo di sfioro del lago compromesso con i lavori non 
gestiti di pulizia della roggia Fola del 2006  
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Ribadito che 

non si é mai richiesto di costruire opere idraulich e sulla roggia Fola 
quali: dighe, chiuse per regimare in continuo il li vello del lago . 

 

Valutato tutto ciò premesso si ritiene necessario 

posare sul fondo della roggia Fola a circa 300-400 metri dal bordo lago, al 
limite della zona umida, dove però le sponde sono ben consolidate, una 
ventina di sacchi di sabbia affiancati e sovrapposti per portare il livello di 
sfioro a 230,35 m.s.l.m.  Con impatto ambientale nullo si porterebbe il livello 
di sfioro ai valori di prima dei lavori sulla roggia del 2006.   

 

Posare sulla sponda a fianco un asta idrometrica con quota GPS s.l.m. 
certificata  per controllare che nel tempo il livello di sfioro rimanga costante a 
230,35 m.s.l.m. e non vari per eventuali manomissioni da parte dell’uomo o 
per cause naturali, quali caduta alberi o altro nella roggia Fola. 

Il lavoro da effettuarsi prima delle piogge autunnali o primaverili dal costo di 
poche centinaia di euro sarà eseguito con contributi volontari e con la 
collaborazione  della Cabina di Regia del Contratto di Lago di Viverone , dei 
tecnici ARPA, dei tecnici della Regione Piemonte e di tutti gli attori necessari 
allo scopo con la costituzione di un gruppo tecnico operativo come previsto 
anche dal Contratto di Lago di Viverone. 

Il livello di stramazzo a 230,35 m.s.l.m. sarà monitorato almeno una volta alla 
settimana per verificare se si raggiungono entro un paio di anni gli obiettivi 
sperati di:  

- Preservare la zona umida come richiesto dalla Regione Piemonte nell’art. 8 3 

d) della Direttiva IT1110020 Rete Natura 2000 “Habitat” – “uccelli”: “innalzare 

il livello di alcuni decimetri” 
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- Rendere il lago fruibile alla Comunità: alle persone, agli operatori turistici, 

alla navigazione, al taglio delle idrofite a riva, nei porti, nel decoro visivo.   

- Evitare che le acque di primo lavaggio in caso di forti temporali entrino nel 

lago dalla Roggia Fola verso la zona palafitticola patrimonio dell’Unesco 

 

Avere il controllo di un livello di sfioro fisso a 230,35 m.s.l.m. e tenere la 
roggia Fola costantemente pulita sarà la massima garanzia che in caso di 
piena il deflusso del lago sia il massimo possibile quando, appunto in caso di 
alluvione, tutta la pianura allagata fino a Palazzo Canavese per i volumi 
enormi di acqua discesa della Serra si sarà svuotata. E’ stato verificato anche 
di recente che in caso di alluvione il lago, indipendentemente dal livello di 
partenza, si alza in 24 ore al livello della pianura allagata esterna. 

Inoltre, attraverso il Contratto di Lago, con partecipazione e trasparenza, si 
chiuderebbe un capitolo che dura dalla fine degli anni 50 che ha portato via 
tante energie e risorse alla Comunità: sarebbe il primo successo del 
Contratto di Lago e quindi della Comunità intorno al lago. E’ finalmente ora di 
mettere da parte paure, conflitti e dispute degli ultimi 60 anni. 

 

Firmatari della presente 
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